
«Una Maastricht per la ricerca».
È il manifesto programmatico
che hanno lanciato, giovedì
scorso a Bruxelles, due
europarlamentari italiani,
Amalia Sartori - presidente della
Commissione industria, ricerca
ed energia - e Luigi Berlinguer,
già ministro per l’Istruzione,
l’Università e la Ricerca del
governo italiano alla fine degli
anni 90.

La proposta non è nuova. E
andrebbe rafforzata. Ma, oggi
più che mai, ha un valore
strategico. È una priorità
assoluta. L’unica che può far
ripartire l’economia creare
nuovi posti di lavoro e puntare a
uno sviluppo ecologicamente
oltre che economicamente
sostenibile. SEGUE APAG. 15
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Una Maastricht
per la ricerca

● La senatrice di Scelta
civica prende tempo: «So
di essere l’ago della bilancia
ma aspetto» APAG.5

L’INTERVISTA

Lanzillotta:
«Non so ancora
come voterò»

 CIMINO APAG.7

«LA COSTANZA DI UN’ABITUDINE È DI SOLI-
TO PROPORZIONALE ALLA SUA ASSURDI-
TÀ»: questo aforisma di Marcel Proust,
letto nei giorni del dibattito sulla legge
di Stabilità, provoca una sensazione si-
mile a quella che si avverte quando fi-
nalmente si inforca il paio di occhiali
giusti. Non è assurdo, di fronte alla gra-
vità della situazione, sentir ripetere che
non si poteva fare molto altro, che que-
sti sono i vincoli e che bisogna abituarsi
(nel caso non si fosse ancora contratta
questa abitudine) ad accettare un simi-
le stato di cose? SEGUEA PAG.3

La visione
che non c’è
MAURIZIOFRANZINI

«O mi salvate o salta tutto». È l’ennesi-
mo ricatto lanciato ieri da Berlusconi
ai suoi e al governo: evitare l’umiliazio-
ne della cacciata in cambio del via libe-
ra alla legge di Stabilità. Prove di forza
nel centrodestra: in settimana forse lo
scioglimento del Pdl e il lancio di una
Forza Italia ancorata più a destra.
 FUSANI APAG.5

Decadenza, il nuovo ricatto del Cav
● «O mi salvate o affondo
il governo a dicembre
con la legge di Stabilità»
● Santanché: «Il capo
dello Stato ha tradito»
Il Pd: «Siamo al vilipendio»

Mentre l’ex premier Mario Monti sferra
un duro attacco al governo («In ginoc-
chio dal Pdl») la Stabilità entra nella fase
decisiva: oggi l’esame di Bruxelles e da
domani quello del Senato. Il Pd chiede
correzioni sociali, mentre Confindustria
insiste sul taglio della spesa pubblica.
 BONZICARUGATI

MATTEUCCI ZEGARELLIA PAG.2-3

● I giovani accampati:
«L’abbiamo detto a tutti:
niente spazio ai violenti»

Restano le tende ma non la tensione.
Gli organizzatori del corteo di Roma
«ad alto rischio» sono soddisfatti: «Non
era accettabile che qualche ragazzo ro-
vinasse un lavoro di mesi». Monti in tv:
«Manifestazione forte ma composta.
Vogliono un futuro e hanno ragione».
 GONNELLI APAG. 9

Sono una mamma
disperata, sola, sono allo
stremo delle forze.
La prego, ci dia un
segnale di speranza,
lei può cambiare
il corso della storia

LeaGarofalo
letteramai speditaa Napolitano

L’INTERVISTA

Civati: «Voglio
un Pd con Sel
e volti nuovi»

DOPOIL CORTEO

Tra le tende di Porta Pia
L’INTERVENTO

CARLOFLAMIGNI
L’INTERVISTA
Amos Luzzatto:
«È un carnefice
non una vittima»

 DEGIOVANNANGELI APAG.8

U:
La battaglia della Stabilità

SERIEA
La Fiorentina
travolge la Juve
Roma in fuga

 LOMBARDO APAG. 6

● La provocazione: «Non
ci siamo fatti mettere sotto
dalla comunità ebraica»

«Abbiamo vinto. Chi vorrà potrà rende-
re omaggio a una figura diventata sim-
bolo di libertà». Sono le incredibili pa-
role di Paolo Giachini, avvocato dell’ex
SS Erich Priebke condannato per l’ec-
cidio delle Fosse Ardeatine. La comuni-
tà ebraica: «No ai provocatori».
 COMASCHI APAG.8

● Il testo oggi all’esame della Commissione Ue, domani al Senato ● Monti: «Letta in ginocchio dal Pdl» ● Fassina all’Unità: «Sbaglia, il vero problema
sono i danni dell’austerità, resto perché lo ha riconosciuto anche il premier»● Caos Sc: il professore chiede l’espulsione di Mauro dal governo

ILLEGALE: «SIMBOLO DI LIBERTÀ»

Priebke, l’ultima vergogna

A scanso di equivoci vorrei
ribadire un concetto che torna
di attualità ogni qual volta siamo
attanagliati da una crisi:
intervenire sui problemi della
sanità cercando semplicemente
di diminuire i costi chiudendo
gli ospedali è del tutto sbagliato.
 SEGUE APAG. 15

Dalla parte
dei pazienti
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